
Pubblicata sul sito istituzionale il
13/10/2016 Reg. N°1001

COMUNE DI SALICE SALENTINO
Provincia   di   LECCE

*****

COPIA DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE

N.  95  del Reg.

del   10/10/2016

OGGETTO: Decreto Legislativo N. 546/1992 e ss.mm.ii.-Procedura ante
causam di  cui  all`art.17  bis  'Reclamo  e  mediazione'  così
come  modificato  dall`art.  9  del  D.Lgs.  N.  156/2015.
Individuazione  soggetto  interno  all`Ente  responsabile
dell`esame  dei  reclami  e  delle  proposte  di  mediazione
presentate dai contribuenti.

L'anno 2016  il giorno 10 del  mese di OTTOBRE alle ore 13:40, nella solita sala delle adunanze, si è riunita

la Giunta Comunale per trattare gli affari posti all’ordine del giorno.

Presiede l’adunanza il IL SINDACO  Dr. Giuseppe TONDO.

Assessori Presenti Assenti

TONDO Giuseppe Sì

QUARANTA Paolo Sì

RUGGERI Alessandro Sì

D'AMONE Margherita Sì

FINA Michele Arcangelo Sì

Partecipa IL SEGRETARIO COMUNALE  Dr. Domenico CACCIATORE , incaricato della redazione del 
verbale.

           Il Presidente, riconosciuta la validità del numero legale degli intervenuti per poter deliberare, dichiara aperta 
la seduta

PARERI EX ART. 49  D. Lgs. 267/2000

   Si esprime parere favorevole in ordine alla regolarità
tecnica della presente proposta di deliberazione.

Il Capo Settore
F.to Dr. Antonio PERRONE 

 
Si  esprime  parere  favorevole  in   ordine  alla  regolarità
contabile della presente proposta di deliberazione.

                                     Il Responsabile del
                                     Servizio Finanziario

F.to Dr. Antonio PERRONE

Impegno di Spesa

Cap. Art. Anno Descrizione Impegno Subimp. Importo
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LA GIUNTA COMUNALE
Premesso che :

-  il  titolo  II  del  decreto  legislativo  156/2015  (pubblicato  sul  supplemento  ordinario  n.  55/L alla
Gazzetta  Ufficiale  del  7  ottobre  2015)  dà  attuazione  alla  delega  per  la  revisione  del  contenzioso
tributario  e  l’incremento  della  funzionalità  della  giurisdizione  tributaria,  conferita  al  Governo  con
l’articolo 10, comma 1, della legge 23/2014. Tra i principi e i criteri direttivi contemplati dalla delega in
relazione alla riforma del processo, figurano:

1. il potenziamento e la razionalizzazione dell’istituto della conciliazione giudiziale;

2. l’ampliamento dell’utilizzazione della posta elettronica certificata;

3. l’uniformazione e la generalizzazione della tutela cautelare;

4. l’immediata esecutività, per tutte le parti in causa, delle sentenze delle commissioni tributarie;

5. la revisione delle ipotesi nelle quali il contribuente può stare in giudizio personalmente e l’eventuale

ampliamento  delle  categorie  di  soggetti  abilitati  all’assistenza  tecnica  innanzi  alle  commissioni

tributarie;

6. il rafforzamento del principio di soccombenza nella liquidazione delle spese di giudizio;

- sulla base di quanto stabilito dalla delega, l’articolo 9 del Dlgs 156/2015 apporta rilevanti modifiche al
Dlgs 546/1992, concernente la disciplina del processo tributario.
Inoltre, l’articolo 10, allo scopo di assicurare il necessario coordinamento tra le modifiche inerenti al
processo tributario e le disposizioni recate da altri testi legislativi, interviene sull’articolo 63 del Dpr
600/1973 (in tema di rappresentanza e assistenza dei contribuenti), sul comma 3-bis dell’articolo 14 del
Dpr 115/2002 (in tema di determinazione del valore della lite ai fini del contributo unificato; la modifica
consiste nel richiamo al nuovo comma 2 del Dlgs 546/1992, che fissa i criteri per la determinazione del
valore della lite) e sugli articoli 19 e 22 del Dlgs 472/1997 (in tema, rispettivamente, di esecuzione delle
sanzioni amministrative per violazioni tributarie e di ipoteca e sequestro conservativo);

- gli interventi relativi al contenzioso tributario - come affermato nella relazione illustrativa al Dlgs
156/2015 -  si  inseriscono in un quadro macroeconomico e in un sistema normativo completamente
mutati rispetto a quelli riconducibili alla riforma operata con i decreti legislativi 545 e 546 del 1992. Da
tale punto di vista, la relazione illustrativa sottolinea come l’attuale situazione del contenzioso tributario
sia caratterizzata da una elevata conflittualità, con numerose controversie di modesto valore, una forte
richiesta di sospensione degli  atti  di riscossione da parte dei contribuenti,  un limitato utilizzo della
conciliazione giudiziale e un elevato ricorso alla compensazione delle spese di giudizio nelle fasi di
merito. Nel dare attuazione ai dettami della delega, le nuove norme sono volte al superamento delle
indicate  criticità,  come  dimostrato,  tra  l’altro,  dalla  revisione  della  disciplina  della  conciliazione
giudiziale,  dal  potenziamento  della  mediazione  tributaria  e  dalle  previsioni  sull’esecutività  delle
sentenze e sulla tutela cautelare;
- con particolare riferimento alle disposizioni incidenti sugli Enti locali, si richiama l’articolo 9, comma
1, lettera l), del Dlgs 156/2015 che sostituisce l’articolo 17-bis del Dlgs 546/1992, concernente l’istituto
del  reclamo e della  mediazione,  con un nuovo testo,  che presenta rilevanti  modifiche. Com’è noto,
l’istituto  in  questione  costituisce  uno  strumento  deflativo  del  contenzioso  tributario  di  recente
introduzione (è stato previsto dall’articolo 39, comma 9, del Dl 98/2011 e ha subito modifiche ad opera
dell’articolo  1,  comma  611,  lettera  a),  della  legge  147/2013),  finalizzato  a  consentire  un  esame
preventivo della fondatezza dei motivi del ricorso e una verifica circa la possibilità di evitare, mediante
il raggiungimento di un accordo di mediazione, l’instaurazione di un giudizio tributario. Nella disciplina
attualmente in vigore, si configura come un rimedio che il contribuente deve esperire obbligatoriamente
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e - preliminarmente - qualora intenda proporre ricorso avverso atti dell’Agenzia delle Entrate di valore
non superiore a 20mila euro. Una delle novità ha riguardato proprio l’ambito di applicazione dell’istituto
che,  sino  ad  oggi  circoscritto  alle  controversie  sugli  atti  emessi  dalle  Entrate,  è  stato  esteso  alle
controversie tributarie in cui sono parte in giudizio gli altri enti impositori. Il reclamo diventa, quindi,
obbligatorio anche per le controversie tributarie instaurate nei confronti dell’Agenzia delle Dogane e
degli enti territoriali e resta in ogni caso fermo il limite rappresentato dal valore della lite inferiore a 20
mila euro. Sono escluse dal reclamo, per espressa previsione legislativa, alcune tipologie di controversie:

1. quelle aventi a oggetto il recupero degli aiuti di Stato illegittimi e dei relativi interessi e sanzioni, di cui

all’articolo 47-bis dello stesso Dlgs 546/1992 (si tratta di controversie escluse anche in base alla disciplina

vigente);

2. quelle di valore indeterminabile, eccettuate - per espressa previsione normativa - le liti in materia
catastale indicate dall’articolo 2, comma 2, del Dlgs 546/1992. Ne consegue che, a seguito della riforma,
il reclamo si applica anche alle controversie promosse dai singoli possessori concernenti l’intestazione,
la delimitazione, la figura,  l’estensione, il  classamento dei  terreni  e la  ripartizione dell’estimo fra i
compossessori  a titolo di promiscuità di una stessa particella,  nonché le controversie concernenti  la
consistenza, il classamento delle singole unità immobiliari urbane e l’attribuzione della rendita catastale.

-  per  effetto  della  riforma rientrano nell’ambito  di  applicabilità  della  conciliazione,  disciplinata  dai
nuovi articoli 48, 48-bis e 48-ter del Dlgs 546/1992, anche le controversie instaurate a seguito di rigetto
dell’istanza di reclamo ovvero di mancata conclusione dell’accordo di mediazione. La  ratio risponde
all’esigenza di potenziare gli istituti deflativi sia nella fase anteriore alla instaurazione del giudizio che
in pendenza di causa. La nuova disciplina prevede che il ricorso produce anche gli effetti del reclamo e
può contenere una proposta di mediazione con rideterminazione dell’ammontare della pretesa . Pertanto,
in caso di controversia ricadente nell’ambito di operatività del nuovo articolo 17-bis, la notificazione del
ricorso  dà  automaticamente  avvio  alla  procedura  del  reclamo.  Tale  procedura,  finalizzata
all’annullamento,  totale  o  parziale,  dell’atto  o  alla  mediazione  della  pretesa  erariale,  deve  essere
conclusa entro il termine di 90 giorni, decorrente dalla notifica del ricorso. Durante il periodo utile per
concludere la procedura di reclamo opera la sospensione automatica della riscossione e del pagamento
delle somme dovute in base all’atto oggetto di contestazione.

-  per  quanto  concerne  la  fase  dell’istruttoria  del  reclamo  è  stata  ribadita  l’autonomia,  all’interno
dell’Ente, del soggetto che deve decidere sul reclamo, per consentire un corretto esercizio del relativo
potere. Infatti, con riferimento alle Agenzie fiscali, è stata riprodotta la vigente previsione che affida
l’esame del reclamo e della proposta di mediazione ad apposite strutture diverse e autonome da quelle
che curano l’istruttoria degli atti reclamabili. Con riferimento agli altri enti impositori, ai quali è stato
esteso l’istituto del reclamo, il legislatore ha invece rimesso alla organizzazione interna di ciascuno di
essi l’individuazione della struttura deputata alla trattazione dei reclami; in tal caso l’organo che procede
all’istruttoria,  se  non  intende  accogliere  il  reclamo  o  l’eventuale  proposta  di  mediazione,  formula
d’ufficio una propria proposta avuto riguardo all’eventuale incertezza delle questioni controverse, al
grado di sostenibilità della pretesa e al principio di economicità dell’azione amministrativa. In ordine al
momento di perfezionamento della mediazione, occorre distinguere:

1. se oggetto della controversia è un atto impositivo o di riscossione, il perfezionamento avviene con il
pagamento,  entro  20  giorni  dalla  data  di  sottoscrizione  dell’accordo,  dell’importo  dovuto  per  la
mediazione ovvero,  in  caso di  pagamento rateale,  della  prima rata.  Per il  versamento delle  somme
dovute  si  applicano  le  disposizioni,  anche  sanzionatorie,  previste  per  l’accertamento  con  adesione
dall’articolo 8 del Dlgs 218/1997;

2.  se  oggetto  della  controversia  è  la  restituzione  di  somme,  il  perfezionamento  avviene  con  la
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sottoscrizione dell’accordo, nel quale sono indicate le somme dovute, con i termini e le modalità di
pagamento.  L’accordo  costituisce  titolo  per  il  pagamento  delle  somme  dovute  al  contribuente,
consentendogli  nei casi in cui  non si  dia esecuzione al pagamento concordato – l’azione monitoria
davanti al giudice ordinario.
- in caso di conclusione positiva della mediazione, le nuove disposizioni prevedono il beneficio della
riduzione  delle  sanzioni  al  35% del  minimo previsto  dalla  legge,  con  ciò  introducendo  importanti
modifiche, più vantaggiose per il contribuente. Iinoltre, ai sensi del novellato articolo 15, comma 2-
septies, del Dlgs 546/1992 - nelle controversie di cui all’articolo 17-bis le spese di giudizio che la parte
soccombente è condannata a rimborsare sono maggiorate del 50% a titolo di rimborso delle maggiori
spese  del  procedimento  di  reclamo.In  considerazione, del  fatto,  che  sugli  eventuali  avvisi  di
accertamento  notificati  entro  il  31/12/2015  e  in  caso  di  opposizione  da  parte  dei  contribuenti  si
applicheranno le nuove disposizioni sul processo tributario come innanzi richiamate con decorrenza dal
01/01/2016.

Preso atto che:
- in accordo al nuovo dettato normativo dell’art. 17-bis dlgs 146/1992, le Agenzie Delle Entrate, Delle

Dogane e dei Monopoli di cui al decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, provvedono all'esame del
reclamo e della proposta di mediazione mediante apposite strutture diverse ed autonome da quelle che
curano  l'istruttoria  degli  atti  reclamabili  con  la  precisazione  che,  per  gli  altri  enti  impositori,  la
disposizione  di  cui  al  periodo  precedente  si  applica  compatibilmente  con  la  propria  struttura
organizzativa.

-  nell’attuale  assetto  organizzativo  della  scrivente  amministrazione,  il  Responsabile  del  Settore
Economico  Finanziario  e  Tributi  è  anche  Funzionario  Responsabile  delle  imposte  locali  nonchè
Responsabile del Procedimento inerente all’emissione degli atti impositivi il quale, in accordo a quanto
stabilito dalla vigente normativa, non potrebbe pronunciarsi sul proprio atto dovendo tale attività essere
affidata ad altro soggetto/struttura interna;

Considerata  l’attuale struttura organizzativa e rilevata la necessità di individuare un  soggetto
interno  all’Ente  per  l’esame  dei  reclami  che  potranno  essere  presentati  dai  contribuenti  a  seguito
dell’attività di accertamento posta in essere nel corso dell’anno 2015, con inquadramento giuridico nella
categoria D con elevata specializzazione, in possesso delle competenze necessarie, al fine di esaminare
gli eventuali reclami e proposte di mediazione oltre che trattare con i contribuenti in via autonoma e la
formulazione di proposte d'Ufficio;

Preso  atto  che,  all’interno  del  Settore  Economico-Finanziario  e  Tributi,  non  è  presente
personale  di  categoria  D – oltre  al  responsabile  di  settore,  si  rende necessario  individuare,  quindi,
nell’ambito degli affari generali la risorsa professionale necessaria;

Rilevata quindi  la volontà e la necessità di questo organo di individuare la persona dell’Avv.
Mele  Maria  Loredana  (inquadrata  nella  categoria  D)  quale  risorsa  professionale  avente  elevata
specializzazione alla quale attribuire le funzioni di Responsabile dell’esame e valutazione dei reclami e
delle proposte di mediazione fermo restando che, alla luce della complessiva disciplina sui tributi locali,
il provvedimento emesso all’esito dell’esame del reclamo e/o della proposta di mediazione, in quanto
destinato al ricorrente/contribuente, dovrà essere anche sottoscritto dal Funzionario Responsabile del
tributo;

Atteso che in assenza di specifica attribuzione di competenza da parte del Legislatore, si  intende
assegnare l’onere della nomina alla Giunta Comunale, nelle forme e nei modi stabiliti nel D.Lgs. n.
267/2000 (TUEL) per analogia con altre fattispecie similari.

Acquisito il parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica, reso ai sensi dell'art, 49, comma
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1 del T.U. n. 267/2000).
Con voti unanimi, resi nei modi di legge,

D E L I B E R A

1)  DI  INDIVIDUARE,  ai  sensi  delle  nuove  disposizioni  sul  processo  tributario  di  cui  al  decreto
legislativo n. 546/1992 e ss.mm.ii. - art. 17 bis “Reclamo e mediazione” così come modificato dall’art. 9
del dlgs n. 156 del 24/09/2015, il soggetto interno all’Ente a cui affidare la funzione di Responsabile
dell’esame e valutazione dei reclami e delle proposte di mediazione presentate dai contribuenti nonché
di  tutti  gli  altri  incombenti  connessi  nella  persona  dell’Avv.  Mele  Maria  Loredana,  dipendente  di
categoria D della scrivente amministrazione, in possesso di elevata specializzazione;

2) DI PRECISARE  che, la risorsa professionale in questione non è Responsabile dei procedimenti
tributari connessi all’attività impositiva e che, per l’effetto, nulla osta all’attribuzione delle funzioni di
Responsabile dell’esame e valutazione dei reclami e delle proposte di mediazione; resta fermo che, alla
luce della complessiva disciplina sui tributi locali,  il  provvedimento emesso all’esito dell’esame del
reclamo e/o della proposta di mediazione, in quanto destinato al ricorrente/contribuente, dovrà essere
anche sottoscritto dal Funzionario Responsabile del tributo;

3) DI DARE ATTO CHE, in ragione di tale designazione, alla predetta dipendente sono attribuite tutte
le  funzioni  e  i  poteri  per  l’esercizio  di  ogni  attività  che  verrà  ritenuta  opportuna  per  il  corretto
svolgimento dell’incarico, come previsto dalle disposizioni legislative vigenti in materia;

4) DI DICHIARARE la presente deliberazione, a seguito di nuova unanime votazione favorevole resa
immediatamente eseguibile ai sensi dell’art.134 del dlgs. 267 del 2000 e ss.mm.ii.
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Letto, approvato e sottoscritto.

IL SINDACO
F.to  Dr. Giuseppe TONDO

IL SEGRETARIO COMUNALE
F.to  Dr. Domenico CACCIATORE

Per copia conforme all’originale, in carta libera, per uso amministrativo.  

IL SEGRETARIO COMUNALE

______________________________

Attesto che la presente deliberazione è stata pubblicata all’Albo Pretorio del Comune il  13/10/2016  e vi rimarrà per  15

giorni consecutivi (N. 1001 del Reg.).

IL MESSO COMUNALE
F.to  Cosimo PERRONE

Data 13/10/2016

     ATTESTO che la presente deliberazione è divenuta esecutiva il 10/10/2016

 decorsi giorni 10 dalla data di inizio della pubblicazione (art. 134, comma 3, D. Lgs. 267/2000);
X perché dichiarata immediatamente eseguibile (art. 134, comma 4, D. Lgs. 267/2000);

IL SEGRETARIO COMUNALE
F.to  Dr. Domenico CACCIATORE
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